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Si riunisce 

domani a 

Pistoia i l 

direttivo 

sindacale 

Cgil-Cisl-Uil 
Si entra nel vivo dell' 

autunno sindacale. La si­
tuazione del movimento dei 
lavoratori, i problemi della 
programmazione economica 
.settoriale e regionali sa­
ranno affrontati dal comi-
Ulto direttivo della federa­
zione regionale CGIL-CISL-
UIL convocato per venerdì 
prossimo alle ore 9 nei lo­
cali del circolo ricreativo 
aziendale delle Officine 
Breda di Pistoia. 

La riunione allargata al­
le strutture sindacali uni­
tarie di zona avrà lo sco­
po anche di preparare 1' 
assemblea regionale dei 
quadri sindacali che è già 
.stata indetta per il quat­
tro ottobre. I lavori del co 
niitato direttivo, a nome 
della segreteria regionale 
(Iella federazione .saranno 
aperti da una introduzione 
di Francesco Baicchi. se 
gretano della UIL. 

La conferenza nazionale 
dei trasporti che il gover­
no terrà a Roma nel pros­
simo mese di ottobre, la 
situazione sindacale e le 
vertenze aperte nel setto­
re dei trasporti sono state 
al centro di un dibattito 
dei sindacali regionale dei 
trasporti CGIL CISL-UIL. 

La conferenza governa­
tiva, si legge in una nota 
inviata al ministro, alle 
segreterie dei partiti e dei 
sindacati nazionali. dopo 
innumerevoli ed ingiustifi­
cati ritardi è impostata non 
quale momento di confron­
to e di scelte politiche per 
l'elaborazione di un piano 
nazionale dei trasporti (in­
tegrato e coordinato qua­
le strumento promozionale 
di sviluppo programmato 
dell'economia del piie.se e 
di rilancio dello conver­
sione industriale) da cui 
far discendere i vari pia­
ni settoriali, bensì come 
registrazione della situa­
zione esistente e per di più 
articolata in commissioni 
tecniche, anche se di indi­
scusso valore, scisse da 
ogni responsabilità poli­
tica. 

Tutto questo contrasta 
con le indicazioni del mo­
vimento sindacale. Una 
nuova politica dei traspor­
ti deve essere funzionale 
all'uso razionale delle ri­
sorse economiche ed ener­
getiche. deve contribuire 
al risanamento della bilan­
cio dei pagamenti ed ol 
contenimento della spesa 
pubblica garantendo una 
maggiore efficienza ai vari 
sistemi. 

Le segreterie sindacali 
chiedono quindi al gover­
no di modificare l'imposta­
zione data alla conferenza 
nazionale per poter giun­
gere a delle scelte politi­
che e prioritarie di un 
nuovo assetto dei trasporti 
da includersi nelle propo­
ste per il piano triennale 
di rilancio dell'economia e 
l'avvio per la costituzione 
di un unico ministero dei 
Trasporti. 

Esprimendo queste criti­
che il sindacato si impe­
gna n partecipare alla con­
ferenza e a portare le prò 
prie valutazioni e propo 
sto: su questi Unii l'im­
pegni è volto anche a mo 
bilitare i lavoratori del set 
tore e a seiuib.l.zzare 1" 
opinione pubblica. 

Operazione acque pulite in molti comuni toscani 

Presto in funzione a Pontedera 
moderno impianto di depurazione 

Ripulirà sia gli scarichi urbani che quelli della Piaggio - L'azienda parteciperà alla spesa 
con il 50 per cento - La struttura permetterà un notevole risparmio delle risorse idriche 

Entro breve tempo entrerà 
In funzione a Pontedera un 
moderno e razionale impianto 
di depurazione generale che 
interessa non solo gli scari­
chi urbani, ma anche gli sca­
richi industriali dello stabili­
mento Piaggio, che pratica­
mente è collocato nella zona 
sud ovest della città. 

L'impianto fa parte di un 
vasto programma di risana­
mento igienico sanitario ini­
ziato alcuni anni fa, con la 
stipula di una convenzione fra 
la società Piaggio ed il comu­
ne di Pontedera. 

Sulla base di tale conven­
zione. la Piaggio assunse lo 
impegno di realizzare un Im­
pianto per la depurazione chi­
mica degli scarichi industria­
li dello stabilimento. Impian­
to che è stato realizzato sotto 
la sorveglianza del laborato­
rio provinciale d'igiene e di 
profilassi. 

La fornitura delle attrez­
zature venne affidata ad una 
di t ta tedesca e tale impian­
to per la depurazione chimi­
ca è già stato sperimenta­
to. giudicato valido, e forni­
sce acqua chimicamente neu­
tra. 

L'altra parte dell'Impianto 
prevedeva la depurazione bio­
logica degli scarichi della re­
te di fognatqre urbane e dello 
stabilimento. 

Per la realizzazione di ta­
le impianto, affidato al comu­
ne dì Pontedera. la Piaggio 
assunse l'impegno di parte­
cipare alla spesa con un con­
tributo pari al 50 per cento 
della spesa prevista. 

Anche4 le apparecchiature 
tecniche prescelte per l'im­
pianto di depurazione bio­
logiche sono s ta te affidate a 
ditte specializzate, che le han­
no già montate, e sotto la 
sorveglianza dell'ufficio pro­
vinciale d'igiene e profilassi. 

Proprio in questi giorni si 
sta provvedendo ad effettua­
re l 'allacciamento delle fo­
gnature di scarico all'impian­
to di depurazione. 

Per le caratteristiche tale 
impianto dà il massimo di af­
fidamento e quindi senza vo­
ler essere eccessivamente ot­
timisti possiamo dire che l'im­
pianto generale entrerà in fun­
zione entro il prossimo mese 

La Piaggio ha assunto a 
proprio carico tu t te le spese 
di gestione del proprio im­

pianto chimico e dichiarato 
la propria disponibilità a par­
tecipare alle spese di gestio­
ne dell'impianto di depura­
zione biologica sono in corso 
trat tat ive fra le parti per de­
finire gli ultimi dettagli tec­
nici del problema. 

Un primo vantaggio sul pia­
no igienico sanitario è rap­
presentato dal fatto che nel 
Canale Scolmatore gli scari­
chi liquidi della città e della 
Piaggio vi giungeranno inte­
ramente depurati. 

Un altro vantaggio non in­
differente, soprat tut to per la 
Piaggio, è la possibilità di uti­
lizzare le acque uscite chimi­
camente pure dall 'impianto 
chimico e t ra t t a te poi con 
l'Impianto di depurazione bio­
logico che le rigenera. Il re­
perimento di forti quantitativi 
di acqua utilizzabile per gli 
usi industriali dello stabili­
mento eviterà alla Piaggio di 
reperire tale-acqua nel sotto­
suolo alla periferia di Ponte­
dera, un vantaggio non indif­
ferente perchè l'acqua pre­
sente nel sottosuolo di Ponte­
dera è molto dura, per la 
presenza di forti quantitativi 
di ferro, e quindi prima di 

utilizzarla per scopi anche so­
lo industriali deve essere « de-
ferllizzata » con oneri non in­
differenti. 

Infine la disponibilità di 
forti quantitativi di acqua in 
qualche misura ridurrà anche 
l'uso di acqua del civico ac­
quedotto da parte dello sta­
bilimento Piaggio per usi non 
potabili. 

Una serie di vantaggi, quin­
di per la città e per lo sta­
bilimento Piaggio possibili 
grazie ad un confronto e ad 
una collaborazione, in questo 
campo specifico, che è sta­
to stabilito fra l'Amministra­
zione Comunale e la direzione 
della Piaggio. 

Questo esempio di collabo­
razione potrà servire anche 
per risolvere il problema ur­
gente e attuale, di una depu­
razione degli scarichi indu­
striali nel territorio comuna­
le, Indipendentemente dal luo­
go dove questi scarichi vanno 
a finire. 

Ivo Ferrucci 

Nella foto: particolari del­
l'impianto di depurazione del-
la Piaggio a Pontedera. 

E altri tre sorgeranno in Valdelsa 
CASTELFIORENTINO — 
Gli i m p i a n t i per la depu­
raz ione del f iume Elsa n o n 
sono più un sogno. Comin­
c i a n o a d ivenire r ea l t à . I n 
ques t i giorni vengono con­
s e g n a t i i lavori a l la d i t t a 
v inc i t r ice della g a r a d 'ap­
pa l to . la Coopera t iva Mu­
ra to r i Cement i s t i di Ra­
v e n n a : lunedi a d Empol i . 
l 'a l t roier i a Caste l f iorent i -
n o . ieri m a t t i n a a Poggl-
bonsi . Compiu to ques to at­
to . gli operai del la CMC 
p o t r a n n o m e t t e r s i all 'ope­
ra . E nel giro di u n a n n o , 
poco più, i d e p u r a t o r i 
dovrebbero e n t r a r e In fun­
zione. 

Il p roge t to prevede la 
real izzazione di t r e im­
p i a n t i (uno a Poggibons i . 
c o m p r e n d e n t e a n c h e le 
a t t r e z z a t u r e per la disidra­
t az ione dei f a n g h i : u n o a 
Cas te l f io rcn t ino : u n o nel 
pressi di Empoli , dove 
l'Elsa confluisce ne l l 'Arno) 
e d 'una re te fognar ia c h e 
vi conduca le acque di 
scar ico delle i ndus t r i e e 

delle ab i t az ion i . I n u n a 
p r ima fase s a r a n n o co­
s t ru i t i s o l t a n t o il p r imo 
lot to di c i a scun i m p i a n t o e 
i pr imi due t r a t t i di fogna­
tu ra di ogni zona ; poi, le 
opere v e r r a n n o comple ta­
te. 

Ques to p r imo g ruppo di 
i n t e r v e n t i — dicono i tec­
nici — s a r à già sufficien­
te per r i p o r t a r e le acque 
a d u n g r a d o sodd i s f acen te 
di purezza . I l Consorzio 
I n t e r p r o v i n c i a l e di depu-

i raz ione delle acque del 
f iume Elsa — cos t i tu i to da 
q u a l c h e a n n o t r a i comun i 
in t e res sa t i — dovrà soste­
ne re u n a spesa iniziale di 
più di q u a t t r o mi l ia rd i , dei 
qual i 3 e mezzo sono coper­
ti con u n f i n a n z i a m e n t o 
della Regione . 

Senz ' a l t ro è u n a spesa 
necessa r ia . L'Elsa è da an­
ni u n o dei f iumi più in­
q u i n a t i in T o s c a n a : In al­
cuni p u n t i , s o p r a t t u t t o in 
e s t a t e , è poco più di un 
r igagnolo pa ludoso . Nel 
luglio scorso, c'è s t a t a u n a 

p r e o c c u p a n t e « moria > che 
h a d e c i m a t o i pochi pesci 
a n c o r a r imas t i . 

Il l abora tor io provincia­
le di igiene e profilassi . 
dopo avere p re leva to alcu­
ni campion i di a cqua , h a 
c o n s t a t a t o u n a « forte ca­
renza di oss igeno disciolto, 
conseguen te ad un n o n 
t rascurab i l e car ico inqui­
n a n t e da s o s t a n z e organi­
che ». c h e p rovengono da i 
vari i n s e d i a m e n t i indu­
s t r ia l i e civili es i s ten t i 
lungo il corso del f iume; 
h a a g g i u n t o c h e il feno­
m e n o n o n è dovuto ad 
immiss ioni e s t e m p o r a n e e . 
m a a l l ' i n q u i n a m e n t o gene­
ra l izzato c h e si verifica in 
ogni t r a t t o dell 'Elsa e in 
t u t t i i periodi de l l ' anno . I n 
e s t a t e , per l ' a u m e n t o della 
t e m p e r a t u r a e la diminu­
zione della p o r t a t a , la si­
t u a / i o n e peggiora e l'ossi­
geno disciolto d iminuisce 
no t evo lmen te . U n a conclu­
s ione t u t t ' a l t r o che conso­
l an t e . Il c o m u n e ha dovuto 
provvedere immed ia t a ­

m e n t e e u n a o r d i n a n z a fir­
m a t a dal l 'assessore Luigi 
Taf i , e m a n a t a il 9 agos to 
v ie tava per il per iodo di 15 
giorni di * ese rc i t a re l 'atti­
vi tà di pesca spor t iva » e 
di « pre levare acqua dal 
f iume per i r r igare co l ture 
o r t i ve» . Con l ' e n t r a t a in 
funzione dei depu ra to r i , la 
condiz ione delle acque 
dovrebbe mig l io ra re sensi­
b i lmen te . 

Per le i ndus t r i e del la 
zona sono previs te solu­
zioni d i f ferenzia te . Alcune 
di esse — i cui sca r ich i . 
p a r t i c o l a r m e n t e tossici, 
b loccherebbero 1 depura­
tori — d o v r a n n o svolgere 
un « p r e t r a t t a m e n t o * sui 
loro l iquami , p r ima di far­
li g iungere al d e p u r a t o r e : 
a l t r e d o v r a n n o g e t t a r e gli 
scar ich i d i r e t t a m e n t e in 
Elsa dopo averli depu ra t i 
c o m p l e t a m e n t e . E' neces­
sar io c h e a n c h e gli im­
prend i to r i facc iano 11 
proprio dovere, do tandos i 
delle a t t r e z z a t u r e indi­
spensabi l i . 

Nell'ultima seduta del Consiglio comunale di Pistoia 

Approvato il nuovo regolamento 
del mercato di Porta al Borgo 

La struttura svolge una funzione specializzata nella commercializzazione dei prodotti orto­
frutticoli • Prima dell'approvazione il testo era stato discusso con gli operatori del settore 

PISTOIA — E' stato appro­
vato dal Consiglio comunale 
di Pistoia il Regolamento del 
mercato ortofrutticolo di 
Porta al Borgo. Questo provve­
dimento si aggiunge agli al­
tri già adottati nel settore 
commerciale cittadino quali 
il Regolamento del mercato 
bisettimanale, di Piazza del 
Duomo e Piazza dello Spirito 
Santo e quello del mercato 
centrale della « Sale ». Nel 
presentare il regolamento al 
Consiglio comunale, l'asses­
sore all'Annona e Mercati 
Renato Vannucci ha illustrato 
i criteri e le valutazioni che 
hanno guidato l'Amministra­
zione nella elaborazione di 
questo delicato e complesso 
strumento amministrativo di 
un settore importante per 
l'economia cittadina. Il mer­
cato all'ingrosso di Porta al 
Borgo, nonostante carenza di 
strutture, ha assunto nel 
tempo una funzione specia­
lizzata nella commercializza­
zione dei prodotti ortofrutti­
coli pur registrando scarse 
presenze dei produttori in 
quanto a Pistoia, come del 
resto in altri centri, essi so? 
no in genere espulsi dai 
centri dove si forma il prez­
zo del prodotto e da dove, in 
sostanza, si definisce la re­
tribuzione del loro lavoro. 
Per superare questa anomala 
situazione è stato elaborato 
un intervento in grado di 
snellire i rapporti commer­
ciali alfine di introdurre e-
lementi per un rapporto più 
diretto fra produzione, com­
mercio al dettaglio e consu­
matori. 

Dopo una vasta serie di 
considerazioni sul fenomeno 
dell'intermediazione e le sue 
caratteristiche, è stato af­
frontato il problema del si­
stema di vendita a tara per 
merce che ha rappresentato 
(e presenta tuttora) un me­
todo estremamente costoso 
per la società, rimasto in vi­
gore soltanto in Italia, con­
servando una ingiusta mag­
giorazione dei costi al com­
merciante al minuto (1520 
per cento in più del valore 
delle merci) dando così adito 
ad una vasta speculazione 
che è gravata sui produttori, 
sui dettaglianti scaricando 
poi sul consumatore finale il 
danno di questo antiquato e1 

polverizzato sistema di vendi­
ta. Il nuovo regolamento in­
tende contribuire alla corre­
zione di queste storture abo­
lendo il bagarinaggio, riser­
vando la priorità nell'asse­
gnazione dei posteggi ai pro­
duttori. disciplinando l'uso e 
la gestione dei posteggi stes­
si. disciplinando il commer­
cio all'ingrosso fuori del 
mercato, attribuendo al co­
mune il potere di deliberare-
le tariffe dei servizi, definen­
do il mercato come pubblico 
servizio, programmando gli 
interventi delle attività ge­
stionali. 

Scendendo sul piano con­
creto del provvedimento è da 
rilevare che il Regolamento 
del mercato all'ingrosso di 
Porta al Borgo sancisce che 
la merce deve essere venduta 
a peso netto, a numero ed a 
collo. Una scelta questa che 
caratterizza l'Amministrazio­
ne comunale pistoiese . in 
quanto, sulle indicazioni a-
vanzate della Regione, ha 
privilegiato un metedo che e 
limina radicalmente qualsiasi 
speculazione sul costo effetti 
vo delle merci. « Non mi pa­
re eiusto — ha affermato 
Vannucci — che l'Ammini­
strazione si renda complice. 
mantenendo la vendita a tara 
merce, a vere e proprie ope 
razioni di frode commercia­
le ». 

Altri punti specifici preve­

dono compiti e funzioni della 
Commissione Consultiva • per 
il Mercato: individua i servizi 
che possono essere da t i - i n 
gestione (bar, ristoranti, po­
steggi ecc.) dando priorità al­
le forme cooperative: stabi­
lisce gli organi ai quali è af­
fidato il controllo del merca­
to; regolamenta il ser\ ìzio di 
facchinaggio individuando 
quali sono i requisiti neces­
sari i>cr poter operare sul 
mercato (determinazione an­
nuale del numero dei facclii 
ni a disposizione degli opera­
tori. tariffe, libretto sanitario 
ecc.); vieta rigorosamente le 
rivendite all'interno del mer­
cato di prodotti acquistati 
nello stesso: disciplina le at­
tività di commercio all'in­
grosso dei prodotti ortofrut­
ticoli al di fuori del mercato 
(calendario e orario di vendi 
ta ) ; disciplina le tariffe dei 

servizi di mercato (tariffe di 
facchinaggio, posteggi, occu­
pazione delle aree destinate 
ai produttori ecc.): definisce 
le quantità minime che i 
grossisti possono vendre: in­
dividua coloro che sono am­
messi ad operare sul merca­
to; disciplina l'accesso al ò 
mercato dei consumatori pri­
vati. la destinazione, la ge­
stione e l'uso dei posteggi. A 
proposito di questa ultima 
voce una ulteriore innova/io 
ne di notevole interesse di 
questo regolamento è costi 
tuita dal fatto che alla sta 
(lenza di ogni anno l'Ente 
Gestore verificherà, sulla ba 
se della varietà e della quan­
tità delle merci introdotte sul 
mercato da ogni operatore. 
l'opportunità di procedere al­
la revisione dell'assegnazione 
dei poeteggi. Infine, il Rcgo 
lamento del mercato orto 

frutticolo di Porta al Borgo, 
definisce alcuni provvedimen­
ti amministrativi di controllo 
sulla tutela dei diritti di 
commercializzazione affinchè 
non si creino punti di vendi­
ta all'ingrosso al di fuori del 
mercato o nelle immediate 
adiacenze, non si acquistino 
prodotti nel mercato per poi 
rivenderli nel mercato stesso* 
controllo di tutte le attività 
di commercio all'ingrosso 

Il regolamento, approvato 
dal Consiglio comunale, ha 
seguito un iter consultivo as­
sai vasto con discussione nel 
la Commissione consultiva 
provvisoria, nelle assemblee 
dei produttori dei grossisti e 
dei dettaglianti che operano 
sul mercato di Porta al Bor­
go ed è stato approvato dalli** 
III Commissione consiliare. 

Giovanni Barbi 

Vergognosa polemica sul suicidio del pensionato 

Una lettera «dalla tomba» 
alla Nazione di Pistoia 

PISTOIA — Perseverare è 
diabolico. Ma in questo caso 
il diavolo ha perso il lume 
della ragione, mischiando nel 
suo zolfo Starace e Caterina 
Invernizio. La redazione pi­
stoiese de « La Nazione ». tuf­
fa sola, continua la battaglia 
contro l'Amministrazione co 
rnunate per la vicenda del 
pensionato suicida dell'appar­
tamento di Piazza San Bar­
tolomeo. Abbiamo definito roz 
zo, superficiale, il modo in 
cui il giornale fiorentino aie-
va dato notizia del tragico 
fatto. Ma nelle edizioni di 
ieri e di martedì la superfi­
cialità si e trasformata in 

patetica quanto arrogante cial­
troneria. Si continua a non 
informare l'opinione pubblica 
sulla realtà della vicenda: ci 
si ostina — malgrado le pre­
cisazioni del sindaco e dt al­
cuni testimoni — a sostenere 
ta tesi che il pensionato « si 
è ucciso perchè sfrattato dal 
comune n; si persevera nel­
l'ignobile speculazione sulla 
pietà della gente 

Pur di non cambiare tesi 
o di correggere le disinfor­
mazioni a La Nazione» ha 
fatto crescere il tono emo­
tivo degli orticoli (utilizzando 
in modo vergognoso una « let­
tera dalla tomba»), con e-
spressioni che farebbero im­
pallidire la Invernizio («un 
uomo solo. un uomo dispe­
rato. E si dà fuoco Si uccide 
nella sua casa. Sella casa 
dove ha insalo per 47 annm): 
e come se non bastasse, il 
giornale fiorentino si lascia 

andare a vere invettive con­
tro quanti non hanno accet­
tato il suo « verbo »: i con-
silgieri comunali, in primo 
luogo, definiti con linguaggio 
staraciano '< pavidi ». per ave­
re dato atto alla giunta co­
munale dt non aver nulla 
da rimproverarsi per l'acca­
duto; e poi i giornalisti che 
hanno fornito una versione 
corretta dell'accaduto deno­
minati a aggregati al coro 
bardelliuno -> (cioè del sin­
daco Bardclli). Ripetiamo co­
me stanno t fatti. 

L'immobile in cui abitava 
l'anziano, e con lui altre nove 
famiglie, doveva essere re­
staurato. E' un ex convento 
del '700 in disastrose condi­
zioni statiche e igienicosa-
nitarie. Da tempo si rinnova­
vano crolli di soffitti e volte. 
Nel marzo del '77 il Comune 
decide di procedere allo sgom­
bero e. ottiene un finanzia­
mento di 400 milioni dalla 
Regione. Ma non sfratta nes­
suno: propone agli inquilini 
di trasferirsi in abitazioni con­
fortevoli molto più accoglienti 
di quelle che dovevano la­
sciare. Tutti accettano le so­
luzioni proposte con ampia 
soddisfazione. Il Toni è un 
po' indeciso- scarta dapprima 
una proposta: noi ne accetta 
una seconda. Gli vendono con­
segnate le chiari del nuovo 
appartamento: tre stanze cu­
cina e bagno. 

E' una persona molto prò 
rata nel fisico per una brutto 
malattia e ha un carattere 
piuttosto particolare. Ma e 

stato seguito con tutti i ri­
guardi dai tecnici del Comune 
che lo conoscono bene perchè 
è un loro ex-collega. Tutte 
le famiglie dello stabile si 
sono qià trasferite e ora toc­
cava a lui. Il Comune avreb­
be provveduto a tutto. Il pen­
sionato doveva soto comuni­
care quando fare il trasloco 
sembrava tutto sistemato. 
quando, imprevista e impre 
vedibile e oiunta la tragedia 
del suicidio. 

Quali sono slate le cause 
vere è difficile dire, forse 
non lo sapremo mai. Nelle 
sue condizioni qualsiasi fatto. 
anche il più insignificante a-
vrebbe notuto scatenarla. Le 
stesse lettere che ha tasefato 
non spiegano la raaione vera 
perche affermano il contrario 
di ounnto praticamente aveva 
accettato, E di fronte ali im­
ponderabilità di un atto come 
quello del suicidio si sono ar­
restati anche i consiglieri che 
sul fatto sono intervenuti In 
Consiglio comunale. Unico a 
essere certo di tutto e invee 
e La Nazione »; « A dare ri­
sposta all'interrogativo del 
suicidio — ha scritto — non 
sta nf- al nostro giornate, né 
al sindaco Bordelli, n* al Con 
sio'io comunale, né al socio 
Ioni ». La risposta e tutta 
nella lettera del pensionato 
Certcrn e preveggenza. Tsi 
tc*i dello sfratto " La Na 
zione > la sosteneva ancora 
vrima che * la missiva dalla 
tomba » giungesse a destina­
zione. potere del giornali­
smo! 

Riunione a Grosseto per i! trotto viario tra l'Annata e l'alto Lazio 

Tutti d'accordo: quella strada serye 
GRO-vSKTO — Con.vrde e 
unitar.a \aiuta/ione degli Cut: 
locali intorc^ati in mento 
all.i necessità di realizzare 
la strada della « Valle del 
Fiom ». capace di collega re 
più celermente l'Armata al 
l'Alto Lazio e alle stesse con­
finanti località (he M .«.nod.ino 
lungo le colline doll'Albegna. 
Q.ioto è ciò che ò scaturito 
da una riunione tenutasi a 
G r o w t o . 1/ amministra/ione 
provinciale. attra\or>o il coni 
patino Henoi'u, assessore ai 
Lavori p.ibblici. sarà l'ente 
coordinatore delle iniziative 
Alla r.unione erano presenti 
g.i amministratori dei toni in; 
eh Mandano. Pitigli.*-i i. So 
ratio. noiwhè le lomumtà mon 
tane dell'Albo-ina e Amiatina. 

La re.iiiz/.i/.one di tale in­
do \ i ano M m.-.en->cc m quel 
compii SM> primis-»») di ade 
guanunto delle \u- d< comuni 
l'azione, necessarie per il de­
collo anche turistico del com 
pri'iMino. e ambe per un 
razionalo asM-tto del ternto 
rio della Mnnmma. Stilla bi­
l e di uno studio ddl 'ammi-
nutruz.one proviiu lale. per 

! rendere questo tratto \iario. 
i 74 km. complessivi, compio-
J lamento adegaato al forte 

f i l i lo automobilistico, o.tor­
re una 5pe.-a di 2 miliardi 
e mezzo. 

Una cifra stanziata per com­
pletare. adeguare e ristruttu­
rare quei tratti di strada at­
tualmente non corris'^ondonti 
alle neco>-!tà. Infatti, mentre 
gli oltre 30 km., tanti «*or.o 
quelli che da Montalto di Ca­
stro (VT) portano a Manda­
no. sono già complotnti. sili 
altri 44 montano iin'aiten-
zone particolare per studiare 
e venf l ' a re le earattorist.iho 
£eo'o.:u*ho del territorio, su 
cui far passare l'import a i t e 
strada, canale di collegamen­
to oltre che con la statale '74 
a in-io con I" Xurelia che. at 
traverso l'Albinia. in poco p.ù 
di mezz'ora porta a ragi!nn 
gore Grosseto. 

I n o dei problemi fonda 
mentali per la realizzazione 
dell'opera e stato quello dei 
finanziamenti al progotto. La 
Provincia stan/ierà IRÒ mi 
boni, la comunità montana 
delle -.olUV- dcH'Alhcgna. per 

collogare S. Martino sul Fiora 
alla SS 74 — in totale oltre 
6 km.* — ha annunciato un 
finanziamento di 378 milioni: 
por ciò che concerne il resto 
della somma si è convenuto 
di andare a porre i problemi 
all'interno degli organismi e 
lettivi di ogni comunità lo­
cale non tralasciando di ri­
chiedere finanziamenti alla 
Regione e allo Stato. 

Precisati e sot'ohneati tali 
orientamenti, gli enti locali. 
ad ogni livello, vanno incon 
tro così ad una sentita osi-
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: gonza delle popolazioni del 
j l'Armata e del comprensorio 
: del Fiora — il quadrilatero 
j Manciano - Pitighano - Sora­

no - Sem proni a no — che. col 
piti da un grave processo di 
degradaz.ione. contrassegnato 
da forti fenomeni migratori. 
vedono attraverso questa in 
frastruttura aprire le porto 
alla valorizzazione del loro 
ricco patrimonio storico e na­
turale nonché un contributo 
al decollo del settore turi 
stico. 

Paolo Ziviani 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISA 

A R I S T O N : La l'ceale rulla disse 
dei ripetenti 

O D E O N : 5<ju3d-a a-.t'cJro^a 
ASTRA: (Ar a coid , -«Ir ) Pelma 

d'aro 1 9 7 3 a! Festiva: d' Ca-ir.es 
« L'albe.-o d?g'* rocco! » A Er­
ma-ino 0!m* Coler.. Interpreta­
to da co-itad.n. e qrnte de'.li 
c^-noagna be-qarr.asca Per tutti 

I T A L I A : Un a-nore 'mposs b'ie ma 
mcrav.gl'oso « Una femm r.a 'ri-
fedele ». Colon. D' Roger Va-
d.m con Sylv a K-ystel, Nattit-
! e Delon ( V M 14) 

N U O V O : Un g a lo sconvo'gente 
« Lo strano v zio de! a i'gno-a 
Ward » Colori Con Edwige F«-
ncch, Georg* H Itor» ( V M 14) 

M I G N O N : « L'uomo che fjggi dal 
futu-o » d. George Lucas con Ro­
bert D u ' i l m , Do ia .d Pieasance. 
Per tutti 

LIVORNO 
G R A N D E : Una stor'a d'amore g'-

rata in Toscana « Così come 
se' » d A.berto Lattuadi . A co­
lori con Mircei io Mastro a-.n'. 
Nitasc a Kinski ( V M 14) 

M O D E R N O : L'esasperai.one del 
vesso .n • Peccato carnale ». Co­
lori con Sady Rebbot. Juliette 
M.lls ( V M 1S) 

M E T R O P O L I T A N : Per lei era l'av­
ventura per lui era .. • li p r -
mo amor i > di Dino R %'. con 
Ugo Tognazxi. Ornella Mut*. Per 
rutti 

L A Z Z f R I i La febbre del sabato 

" ' M O N T F C A T I N I 
KURSAAL T E A T R O : Ora 21 Com­

pagnia ital'ana operette presenta 
t La principessa del i i n a r d i * 

KURSAAL G I A R D I N O : Goodbye 
amori mio 

EXCELSIORi Primo amori 
A D R I A N O : R dando e sche-zando 

EMPOLI 
EXCELSIOR: Una sp'ra e di r.cb-

b*a ( V M 13) 
LA PERLA: L'ultiT.o g"o-no d. la­

t r o di una prosi.tuta 
CRISTALLO: N e r i vene* ano 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : I p'ù spettacolari in-

c denti della e Formula 1 febb-e 
de.la veloctà ». to 'or i con S d-
ney Rome e i p ù pres" g osi 
p lot, del mondo. Per tutti 

G A R I B A L D I : Il manto che ha lat­
to dell 'eroismo u n ' i r t i * Il ma­
rito e-otico ». colori con Peter 
Hsmm, Marga-et Rose Ke n 
( V M 18) 

LUCCA 
M I G N O N : Un f.lm d. un'epoca che 

fa epoca « Easy r.der » di Denn's 
Hopper. colori, con Peter Fon­
da. Jack Nicholson ( V M 14) 

PANTERA: Amor* piombo • fu­
r o r i 

M O D E R N O : Un fi lm tutto toscano 
e carico di pugni e risate « Lo 
ch'amavano bulldozer ». colori, 
con Bud Spencer, per tutti 

ASTRA: Per lei e r i l'avventura. 
per lui i ra . . . • I l primo amore * 
di Dino Risi • colori con Ugo 
Tognazzi e Ornella Mut i . Per tutti 

C E N T R A L I : L'ind'ment'cabili capo­
lavoro di S im Pickimpah « Ca­
ne di paglia » con D u i ! n Hoff-
m m . Colori ( V M 18) 

VIAREGGIO 
O D E O N : Ouelle strane occasioni 
EDEN: U n i ps co commedia « Alta 

ten ' ion i » di Mei Brooks. Co­
lori con Madeline KKahn, MeeI 
Brookks ( V M 1 4 ) 

EOLO: Tutti i personaggi di l la ae­
r i ! Atlas. Ufo. Robot Goldrake. 
Actarua, in « Mazzinga contro 
gli Ufo robot », colori per tutti 

C O L D O N I : Il p.aneti pro.b to 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: La best a 

m calere ( V M 18) 
S. AGOSTINO: 0-Je' macdt t to c=l-

ps al R o G-ande 

PORTOFERRAIO 
PIETRI: Chnatown 
ASTRA: A 'egro ma non troppo 

AREZZO 
ODEON: W:s t s d« s! = -y 
SUPERCINEMA: Pon pon 
P O L I T E A M A : P r o l u - o d- dor.n» 
TR IONFO: Femminili!! 
CORSO: (non perven .to) 

PISTOIA 
LUX: U.-a storia d'amore g rata i 

Toscana « Cosi", come se- ». co­
lori. di Albe-to Lattuada con 
Ma-cello Mastro'a-in . Natas: a 
K nski ( V M 14) 

GLOBO: Qjando .1 ma.e denta 
poteri i La miled z on i d Oa-
m ' n ». co ori. con W.l l .am Hol-
den, Lee G-a.V ( V M 14) 

O L I M P I A : Lajre 

ORBETEILO 
SUPERCINEMA: II d ttatora de..e 

stato I be.-o di Banana» 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLOER3I 

ALLA 

FIRENZE . V i i M i t e n i . 2 
, T e t t . 287171 • 2 1 1 4 4 1 

Clamorosa supervendita! 
ALLO 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 
1 vasca bianca (170x70) L. 27.000!! 1» scelta 
Sanitari bagno (4 pezzi vetrocliina- L. 36.000 la serie 
Piastrelle decoro rivestimento L. 2.100 m1 se. cont. 

1 forno da pane in refrat­
tario L. 50.000!! completo 

Pavimenti in monocottura 
durissima 2* scelta L. 3.000!! mq. 

Porte laccate pronte com- • e** A / \ A | I l'i 
plcte di serratura L . J / . U U U ! ! l « 

una 
scelta 

Parquet rovere ed euca- • 
liptus ••• 5.500!! mq. 

Grill da giardino • compie- I l O n i V ì n i I 
to di Rirarrosto elettrico *>, I Z U . U U U ! . l'uno 

» 100 altri articoli (moquettes • rubinetterie - armadi • 
bagno • caminetti - ceramiche) a prezzi di puro costo 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
VIA AURELIA NORD Tel. 050/89.07.05 (2 llrwt) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 
ORARIO: dalla 140 alla 12,30 • dalle 15,30 alle 11,30 
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